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JiiJlUpiMl 

BRESCIA (REDENTA! 
Dì ritorno da Brescia cui lio portato 

il mia voto per la riscossa che tutta 
ItaiiK augurava, reco la buona nuova: 
Brosoia ha vinto non solo, ma ha trion­
falmente schiacciati i clorico-modorati 
cho disonorandone il nome l'avevano 
per sette anni asservita. 

Brescia ha vinto, o la giornata di 
ieri, olirechd per l'ofTotto immediato 
della rinnovata vicenda amministrativa, 
rimarrà memorabile nella storia di 
quella rórtissima terra per l'impeto sano 
della ndòva e schietta concordia tra lo 
frazioni della democrazia grazie, a coi 
potrà compiersi quol rinnovamento ci­
vile del Oomune al quale legittima-, 
liiente aspirano le rìdeste' energie po­
polari. 

Era la prima prova consimile in cui, 
Brescia si misurava; e la lotta doveva: 
pertanto essere accanita non solo ma 
esemplarmente disciplinata per con­
durre al successo. Il forte sentimento 
ed il lungo esercìzio della libertà, ra­
gione ed efletto dell'epica rivoluzione 
eoi Brescia aveva dato si glorioso tri­
buto, avevano fornito a quel patriottico 
popolo un abito d'espressione generosa 
ed. jndipaqdeDte per ogni oontingenza 
della vita pubblica che doveva per for^a 
condurlo lontano dallo disciplinate esi­
genze delle nuove lotte, a riuscì 
nelle quali occorre sacrificare momen­
taneamente la critica e la discussione 
partlóolape cosi care agli spiriti libe-
ralmenie educati, per mirare solo al rag­
giungimento di quelle finalità generali 
in cui si riassume e si esprimo il bene 
comune. , 

Ed avevano saputo i nemici appro-. 
'flttare di:quatto nostro comportamooto: 
per scendere contro noi in nei-a falange 
serrata, forti doll'uspressione delia loro 
scuola; votare senza discutere. 
' Ora la lezione ha giovato a noi stessi 
i liberali hanno imparato che bisognava 
Segoii-e l'esempio avversario, non nella 
tua applióazloiie incosciente ma nella 
i'tta disciplinata condotta; discutere an­
cora e sempre, ma per lasciar quindi 
la ragione allo necessità della disci-

' pìlna che SÒDO te necessità del trionfo. 
,..' d lscù^re, ma per ^acriScare qualche 
.(Posa ognuno, lealmente. 
;. Attraverso al sacrificio reciproco-la. 

vittoria si fa pertanto più degna, poiché 
diventa la dujplicD vittoria della forza 
e della virtù. 

Onore a-Brescia cho ha-saputo vin-
'cére cosi: onore alla città di Arnaldo 
•jO -di Tito Speri, cho ieri sera chiudeva 
. la sua civile giornata sacrando la nuova 
'.vittoria al nome caro e venerato di 
Giuseppe Zanardelli. 

La lièta novella avrà certo ripagato 
l'illustre uomo delle amarezze provate 
nel vedere per tanto tempo il suo di­
letto e patriottico paese avvilito sotto. 
il giogo antl italiano dei preti e dei 
loro degni alleati pei quali l'avere a 
coDoittadino Giuseppe Zanardelli era 
non già ragione df grande orgoglio ma 
di pervicace livore vanamente diretto 
itila più bassa denigrazione. 

K la lunga abbiezlono è' finita. 
Come i biblici flagelli avoa durato 

sette anni. E allora Iddio disse... cho 
avea durato a bastanza! 

e. B. 

Ed ora qualche notizia di cronaca: 
Il Consiglio..corounale di Brescia è 

composto di 00 consiglieri dei quali 
sino n ieri 52 èrano clerico-moderati : 
dovendosene rinnovare la metà, ogni 
partito votava una lista di 27 nomi. 

E i 37 nomi dei partiti popolari sono 
riusciti con una maggioranza di clroa 
lin migliaio di voti sulla lista elencalo. 

La lotta fu accanitissima ma ordinata; 
si ebbe qualche incidente ma trascura­
bile specie sé si pensa all'ardore del 
teinperamento bresciano. 

Si calcola che andò a votare oltre 
il ÓO per cento degli iscritti ! Da una 
parte e dall' altra si era fatto appello 

anche ai concittadini eiettori dimoranti 
fuori di Broscia j e por indicare con 
quanto aiTottuoso zelo questi abbiano' 
corrisposto, basterà dire che parecchi 
a recare il loro voto giunsero da 
Roma, da Palermo, da Cagliari 1 

li vescovo andò a votare solenne­
mente accompagnato dal Capitolo.,., e-: 
lottorale; acarrozzate di preti attrsver-; 
sano a gran trotto là città dirette allei 
rispettive sezioni; ila alcuni oonyanti' 
delle Ròmagoe glunser'o 40 frati d i e s i 
rlattirono perviaéarrivarono'arBrécoia 
in un vagone oomplelo! 

I primi assaggi del risultato si ebbero 
verso le 17 dall'esito delle votazioni 
pel Consiglio Provinciale. Z'inardolli 
distanziava il suo avversario dellii lista 
clericale di oltro 1500 voti! 

E alla sera, ' quando si sBRpe certa 
la grande vittoria, una imponente 6ao-
colata parti dal cortile del Palazzo ove 
han sede gli ufflci^dell'òttlma <;Pi''ov{ncia 
di Brescia» e preceduta dalla musica, ai 
suono'-degll inni patriottici, attraversò' 
la oittà,fra deliranti acclamazioni re­
candosi a cingere d'una ardente corona 
il monumento d'Arnaldo. 

Ed ora, riuscendo impossibile un nor­
male funzionamento amùinistrittivo, ne­
cessiterà l'intervento del R. Commis­
sario. 

Quindi, a tra poco, le elezioni generali. 

L'on. Zanardelli, cui venne subito te-
leg'rafatà la notizia dell'esito, cosi ri-

(Dliezlone e Ammiiilstratìone: Via Prefettara N. tó 

mibarbaro « anarchico si risela e si 
aft'«rmà atioora con lo catacombe labi-

e si .brode, olia atiàha la Navigazione 
genera/a jia^iana farà prezzi di favore 
per i" oongrossiati.ii, , 

La tassa d'iscriziono è di lifo 25 e 
potranno ;par(ecipàrvi i ipedioi e le 
loro: ifàmigiió. ;'V • ; IV - I . 

Speciali gite furano orgaaizzato por 
visitare le piràmidiigH obeliachi, Menfl, 
Wito Egltto,:,Tèf§|la'tomba, dei re, le 
òàtàratls del Nilo^'^do. ' . 
' 1 titoli delle ;òO!|lJnio9Zioni debbono 
essei-e mandati ai cjilù presto, al sogro-
tttrj.o del oomitatOjJitailanoi ..prof, dott. 
K;lilirjani, olinloSilnedioa, Genova, al 
qual.e,.! modici pòtil'anno rivolgerai per 
soKliìjrmenti, inforÉazionl eoo. 

. ..„., . ... . . '-'^ 

* 1 a vittori» lìbsnle non è mia, è i)uBlla di 
tutti gli atdldì, di rjuantl aentirono liscaHato il 
petto dall'idea nazioaate chs a Brsseìa Con po­
teva loffriro trsmooto. A tutti i combatteati p«r 
Saaat'optra di rsdentione, rallagrameaii senza 

A Verona, a Vicenxa' e a Rovigoi 
le elezioni di ieri ebbero esito contra­
stato. Non si conoscono ancora i risul­
tati deSnitivi, 

• •«asf- . . 

Un (iatriottióo disodrso anti'OlerM 
okledtéi Sfrtrfaoo di Rinia. 
flomo',82.-r--Ina.ugurandÓ8Ì .oggi al 

GianipOlo .un.busto ad Angelo Tittoni, 
prode ooMbattento nelle battaglie del 
nostro risorgimento, il sindaco Colonna 
pronunciò un vibrato discorso patriot­
tico anticlericale, ohe, .dato l'atjuaXft. 
periodo LeltóorajA-.amministrativo', ha 
mólta impoptanza. 

Alla cerimonia convennero parecchie 
centioaia.di patrioti, nonché alcuni ri­
creatori liberali., . 

I lavori della Camera — Le va­
canze al 5 luglio. 
Roma 23 — Il Ministero ha invi­

tati I deputati amici a recarsi a Roma 
e rimanervi per esaurire l'ordine del 
giorno. 

Zanardelli avrebbe detto: «Con un 
po' di buona volontà, tutto sarà finito 
poi 5 luglio ». 

EIEZIONE POLITICA. 
5 .Catania Ss,_~ Secondo. Collegio—-

Risaltato definitivo: votanti- 89,87:. De 
fel ice GiuiEfrida^à963, ,;.;: 
•-.' .'•'"- . .!..!. ' - j B X g t - — — ~ 

11 cB i iw i i i flei Galro: ; 
di congresso egiziano di medicina 

che si; t6rrà 'al Cairo dal 19 al 23 di­
cembre del corrente anno, sotto l'alto: 
patronato del .ohedive,: ha voluto-nò-
minare presidente del comitato italiano 
l'on. Guido Baccelli, il quale, alla sua 
volta, ha nomìuato. presidenti onorari 
i professori Maragliano; ••Bianchi, Car­
darelli, Cervello, D'Anton», De Gio­
vanni, De Renzi, Dorante, Golgi, Màf-
fuoci, Muri e Pagliani. 

. Questa congresso presenterà un grande. 
interesse pei ' medici europei, trattan­
dosi di malattie poco oooosciata fra 
noi, come l'epatite nei paesi caldi,-le 

.febbri,biliose, l'anohilostomiasi, la poste, 
il.oolera, la dissenteria, ecc. : 

Le sezioni saranno .in; numero di, 
quattro: patologia intè.rhài'malattie'dei 
paesi caldi, chirurgia e oftalmojatria. 

Il ; comitato egiziano composto del 
presidente, dott. ìbrahim; pàcha Hassàii, 
del segretario generale dott. Voronov 
.Oidi altre autorità mediche e politiche, 
ha; organizzato feste e ricevinénti che 
saranno., dati ; in onore, dei ' oottgresSisti 
dal chedive, dal, presidente'del Gbnsi-
glie dei ministri, dai ministri degli 
esteri. della pubblica-, istruzionef, eoe. . 
. HantìOi già; oonoéssi speciali ribassi 
le oottlpagnie.. di ; una navigazione 'C/ie-
divial Mail Line e la compagnia russa. 

ROMA liALIANA^ 
v'Irtip^issiblla rivolere la: ei t tà ' eterna 
senia provarne'setìpre qualche riuoVa, 
iìnpresslone insiflailì oon,:la vècchia e-
mozione ohe ; si.' rllirto va, senza seri tire, 
il bisogno-di, paritfJDs -ancora, 
..Inciò-l'effettOjalRoma èuli-animo è 
simile a" quello d j t o donna .ohévsi pre­
dilige, percHè s e é p a la:tórm8, supre.ma 
della bellézza toigminile :: sulla terra; 
della donna che :4ff;8liìimlra,Ì)iB si,ama 
di •; IrotoBaó J s t t ì t t f c aiÙoi4.? RWSd*! a, 
contemplarla, :|éii^$rla ,;è '.la rgioia più 
luminosa delio: spJlJto, il sorri.so;, delia 
vita.'' " . : ' ' i i '3 . , . . ','.,'•;> :-;" '• 

:,: E.'Roma non.^ forse i r palpitosecor 
Jare dol('atiima,fttóÌra,,|a òonquista pre­
ziosa: della nostra-fatoria moderna, non 
,è adesso il. .cent(*.ìj vitale della patria 
italiana? . .,;>:;,: - ;> •• 

Ci avvince ad essà-uri vincola di a.-
more e d'interesse .^-ostanteniiha ragione 
esssnzialé di saD|Se ^e'''ìt''éiis^éim. Il 

; Beile suo si compeletra còl bene nostro. 
; Cosi almeno' parò: "a me e'a qua(itl.,alil'i 
'Sentono la òarità ti rorgogllo' del gonio 
' l a t i n o ^ ' K'']''^' .•• "' •','/ ',_'••:,•,'' 

; Fresco nel tììÒimpléssò àiinuale con 
.||>.pittà sacra; al nostro culto nazionale, 
i0O^':, perciò : il :ibl80gnO; ; di. espaudére 
alquanto il mio; .sentimento. 

-Verserò, forse-inell'animo del lettore 
V l'emozione d'ordiifioàniposito che'Roma 
•suscita ,;0gnf'v01%~per :làt,311»'v'Btijstà: 
e nobiltà storica, ddcumènio- e ' vàiitò 
della nostra nobiltà di razza; per i'im-
mensb cumulo di memorie grandi e 
(|olorose,-idiv8p|éndorj: e.njisarie itali'ahe 
ch'essa ci rappresenta; per la quantità 

-unicaìai'móndo, e"'dignitàdi moliàinenti 
di ; ogni epoca? No;, troppo alto volo 
di poeta, sarebbe necessario,- ; . ; . ; ; 

:. Mi occuperò dei suoi piccoli fasti o-
dìerni.ohe le:anno dato un'animazióne 
alquanto più viva aélla prima quindicina 
del mese? 0 mi.sofi'ermerd su qualche 
argomento politico? Nò mano. E' tutta 

.roba,-troppo: mesohina; per ,;l'ambiente: 
romano. Il fatto di oronacaì l'episodio 

.politico, che appariscono importanti da 
lungi, perdono sapore a colore entro 
la troppo- illustre cornioe .delle, mura 
aurelia.ne. Non-se ne riceve e.'non se 
ne può, trasmettere' che: una mediocre 
impressione. 

Mi terrò invece,alla;parte edilizia e 
monumentale dei . nostri giorni, alli' 
nuove pietre e alle nuove arterie della 
terza Roma, alle impressioni materiali 
raccolte in,somma nelle mie passeggiate. 
estetiche per: la città. . ; ; ' 

AUe (}uali;,vengono oraadaggiungorsi 
le notizie precise; ohe si ; rilevano dalla! 
relazione delia Giunta generale del bi-; 
lancio,in qiiaii.to riguarda ...appunto gli 
's'fàriziameiitì. per Róma.jì'el;.b.;lan'oìó.,fJ.6Ì:.' 
Lavori pubblioi; o.l'argomentò discendo 
cosi in parte dalle regióni eteree dalla 
lirica edilizia per completarli 'n.el ter­
réno . giornalistico dèlia Infor.mazioiie; 
cónórota, ' ' . • ' • : 

Parliamo dunque di piótrij o di .strade. 
..-.. -;•*-. .•-

Dal 1870, la data di un'era nuova,; 
Roma viene operando la sua quarta' 
metomorfosi materiale, leutamante ; ma 
incessantemente, Essa viene adattandosi;; 
alla vita e ai tempi nuovi, si apparec-: 
chia a diventare una grande metropoli 
moderna. Sembra, "una profanazione O; 
lo è forse In parto, ipa è pure una 
necessità ineluttabile.. L'attenuante può 
trovarsi nel modo. Bisogna che il nuovo; 
sappia aggiùngersi, oontemperarsl: de­
gnamente all'antico. 
' Lottano ancora contro i; secoli i;ra-
deri gigantesohi- e mirabili dell'epoca 
romana, ; documenti soheiotràli, ciclopici 
della grandezza e del genio, latino — 
il Colosàeo, il Pantheon, d'Agrippa,; la 
Mole Adriana, le rovine del Palatino 
le splendide reliquie del-"Fòro, delle 
varietermo; imperiali, i ponti sul Te­
vere, le mura di AureliOj gli acque­
dotti solcanti la solitudine soléhiie;del-; 
l'Agro circostante. 

Il medioevo più antico, cristiano, se 

rintiohe è misterioso con gli avanzi 
delle chiese primitiva, dei palazzi for-
tifloati 0 delle torri; sì, caratterizza 
speoiàltBonte "pw rltoéstó é'ia'sovrap-. 
posiziono violonta della costruzióne sa-. 
era' 0 guerresca ai monumenti 'romani, 
sicché suUerovine di un teinpitt pàgàiio 
tu vedi aiìóidata una 'chiesuòla "óri-
Btiana, sui fastigi di un 'mausoleo' vedi; 
fiorire il merlo e l i bertesca,. ammiri; 

.stup.itp, il :ooronamentoisdii, unat'loggia, 
quattroceàtesoa' Ó; Il'Simulacro dl'tìn: 
ange!ó/'à;yo!ó,' ; •.̂ . ';;'';, :;:',.;,"'.;;'..;',,",'.". • 

L'ihiieSb, la'8oVfap^0iizÌ:6né;ó-Ì'ad«t-
.monto.al nuovo uso-sono stati;,compiti 
molte'VóUe;'in;;modo barbaro,';'atroce, 
con véi'O'bóSWsoCdi' prejiòtèÌJzAj •Epmii'e 
in qiieile..barbarie é u'n.'sapore,e^toiioo 
particolare, •tìtavlgànlè;'ohe alfe 
quella pi-epoteiìza ;ó, ia dimóati-azione 
(̂ qsl, plastici,i6di,efflo.à<!e;idi;.una; nuova 

..religig.no 'trlòiitaate. ,,,e. /invàdente i.e di 
una niiova civiltà dellnéàntesi nella 
storia co' suoi' simboli materiali, ; ohe 
convinco e soggioga. ; ' ' " 

i r periodo di màssimo, splendore e-; 
strlnséoot,pel/pontiflòàtajìdàil quattro-
ceiito all'ottoóentoj à- lasciato:innume­
revoli 'e grandiosi monumenti dèi 'pro­
prio fasto. Tali sono, a principiare dal 
tempio capitale-dal oattolìcìsmoe'dai; 
saperbo'oolònnato 'ohe ne {noorhlóià'la 
piazza.'tùtte-le altre .maggió.n.basilj.ólió ; 

;li.,palazzo;;¥atióano, che .racchiude te­
sori-d'arte; più';, ohe migliardl=d'qró'il 
suolo dell'Africa; australe, 'e;.la .àplè'n-
dìda moltitiiditie d( [ialazzi. e ,dt., ville 
principésche, ohe;illustrano per ,ógni 
dove la; città e :<6, sue'adiacenze,,:;;; 
;';;(3 inió^pràtiili;,palazzi; dèti;il'à?i>!^»0i 
dai Barberitii, ;dei boria-, dei Borghasei 
del Colonna, e, di altreJnflnite famiglia; 
cospicue dèlia gerrainteióne-J pontlfloià 
e'cardinalizia, o squisitamente severo' 
edificio dellaCanoellBriatOVillesuperbè 

; i-acchiuse nell-ambito immenso di ; giar­
dini e; di boschi- deliziosi, ohi non; vi 
oonoepisoq e non vi.ama come elementi 
integrantiiv indi8pensftbili;;di quésti ,o,c-, 
;06lsaiRoma, ohe'fu- là'patria; degiiiantlohì 
dominatori; del mondo,; che; è 'stata-ed 
è ancora-la sede di; un- altro'domìnio 
spirituale su l'univepso,; Che; adesso, è 
nel tempo stesso il centro polìtioo; e;il 
cuore della patria/italiana; e può'riac­
cendersi aiicorai'sidoóme fatò ' di' una 
nnowcivi l tà mondiale?;',, ';;';;:;«>' 

Voi siete sorti, è vero, in gran parta 
su le rovine e con la;rovìna dì monu­
menti ronàani perpetrata pervostro de­
còro da signori-barbari quanto i bar­
bari, come suona l'antico bisticcio; voi 
siete, è vero, i testimóni di un'epoca 

;ifa8t0sa ma noni/piùigloriosa, di;,una 
potenza, e ricchezza di famiglia e di; 
casta, ma non di'Nazione :nà:di Stato, 
voi richiamate alla mamorìa;ti_citta,rodls-< 
aea della nostra; patria svontiiràt», nei 
peggiori secoli, ,da"a;suadÌ8.oe8a, a del 
suo avvilimento iiel'; mondo, proprio 
mentre vói ergevate le, fronti superbe 

'e forse in prèzzo ^biotto; di qiiello.. . . . 
Ma o.ra; il passato, ,è'mòrto ben morto, 
e vói, se an.clie lo; rappresentate, né do 
attuate più né potete farlo rìvi'S'«|i'é;,Il; 
passato è morto, ma voi rimanete nel 
présente;'e vìvrete nel futiirò, bélllidi;, 
eterna gioventù, por il diritto supromo; 
delia bellezza, a lustro di.Róma ;e delia-
patria italiana, ; , . . . . .1 

Cosi, passeggiando per .Rotóa, ,è fa-
Bile abbandonarsi , àHa ; tàntastiòheria 
storico-estetica immergersi in un bagno 
stranamente complesso di pafe'safó, di; 
presente e di avvenire. ';;(; • 

I-monumenti grandiosi della róma-; 
nità a:d8i cattolioismo vi si affacciano; 
agli occhi ad'ogni pie sospinto, e óonie; 
spettri gigantesohi in tregenda,'vi agi­
tano e rimescolano nell'animo tutta la' 
storia del pass'ato. Allora la coscienza; 
dell'uomo contemporaneo sv domanda 
ansiosa: e l'Italia moderaa che còsa à 
fatto, ohe ' cosa farà per oontiniiàrlo ? 

tulio ffornioni. 

Per rauionomia del Trentina. 

Inshrucli 22. Ieri sotto la presidenza 
del governatore vi fu una /conferenza 
circa la questione dell'autonomìa'del 
Trentino, ; ; 

Vi parteciparono 1 deputati italiani 
Malfatti, Brugnara e Conci,, 

Il risultato dalia oonferonza/é tenuto 
segreto. 

Un comunicato ufficialo ìii proposito 
si pubblicherà prossimamenle. 

Secondo i giornali, un compromesso 
sarebbe assicurato e. gli, italiani parte­
ciperebbero ai lavori della Dieta. 

P» «i iwwi Mtwtl»» «iBtwl.Ml.l».;.,,;; 

L'iDÉeelaìottacifoIa^ttii 
;: •'^••;.;«l*àiitoini^,,;;'':;,'';;.:;:;'- ; 

Nella festa glubilai<a,e tìà;,àio,Vanni, 
maestro yenaratp a tanti aostrj medio!, 
tutti 1 1 8 Oratori ohe suocéssitamotìte 
ne esaltarono i toBrlti, tnisei'ó in'jpWnia 
lìnea e fra le pìil spléoata;; g lw^ì f t e , 
quella di ttver'lliiziftiò,in.:t^l)^^^^^ 
Lega nazionale.;oontpO" laj.tobé.roolóisi, 
la lotta contro'ilt 'terrlbìlómoi'bo'/ohe 
miete taato vìttiina';balf'óleia«B(d:i'jf|ù 
pt^ézioso de! nostro. pò(>tììq;;nellà^!iWiè 

•'der'làyo'ratòri.;:,'.;','r''!.';'^;i,-.,.;,'.,!!Xji|u^ -; , " 
:, Andati'anoha noi à/quel'às. fòsìstóal 
demmo cura di prendere .notizìsnjclet 
provvediitìentl in opera in quella ;«ittà, 
.c lu« ' | lb | rg^f«i . f*Ste#atì | ; ìgi j | . . ;Bie-•• ' 
dici valenti e tanti .fllantfppi,. par,j,grin-
fendersl oontro/le maiattie-òhe JJftig-
gono spècìalment6'l.é;.<ìltó.s.i';ppp9'J|¥^^^e : 
pregaìamo un àinioo, olie;ha. parte:;in-. 
oipale;nella;dlr6zione;deil'ìgièhe,;a5ì3i!Ò-
ìeroele indioara in una oorrispo'gSjinisa, 
che prasentiamò'ai nóiti'Hétiòi'i'S'ieolió 
di iiicóra^iatBérito''édi^és8^piO,,;,|ìÌÌa!'-
vàttdpci di,ocóìiparcì dei dettagli.;;,,v 
; ' Àlo;unòliè;'3Ì ;è;Ìatto saòhe ilas.nolijsi 
va mettendo assieme una ipoliambultaza; 
;l«:Lega ha, divulgato istruzioni '«d ha ; . 
^promosso'; ùn"'mOviiaétitÓ ;'iri,';;tiittà; jla 
provi'ncia mediante. Una opporliina'lèt-

' tera prafeitizia. , ,.-,/ . , ,•; -,. ,;.;';j;i 
,Ma.si;.va molto a;;rll6nt0i.;e, .;di;;;;un 

Comitato di' soccorso non si ; è '''àncora 

..parlato., ; '" ' ; ' ' . ' ; : ' ' ; .? '• ' ' ' 
'•;'• B'asetapio d i ' Padòvst' potrà;séririre 
;'3i;''àpròné. '''" ;;,'.;•'/';; ,.";.j;;''v'"".,i:;i!;;, 
:-''•'•'!'•. ' '^ tMo'mUaWgOr.. 

-,EccO;la corrispondenza;:,;, ' . i u , ; 
„', "...̂  Kipo.dal 1894,l'0)(J?eio,dt;iZgi<Bne 
ha ^.imposto .e.pratìcato, là /disinfezipno 
nei casi,di itub.arcolósii. sia;in;,seguitò.;» 
morte oli;? p9ri.;cambialnentisidi.;-,dÒmi' 
/oiiio. "..;;•;-/,.:';.; \.:•:A-^i:M:^'&ff::tf:y•':, 
i .Fitia dàlj.l899,si diffiisaro/pep;tutta 
la ; città, ; nei luoghi ; di pubblico - ritrovo, 
negli, esercìzi, negli; uffici,., inoàrtelU 
oon ;ia scritta: Lotta contro la •tuber­
colosi, non sii deve i sputare ^sul-pdvi- : ' 
mento. Si adottarono; speòiall» epiitào-
chiere,. per tutti gli. uffici idipendetìti 
dal Gomane; e per ilo scuola. ,81'diedero 
speciali/ìstruzieni ai ;maestri comunali 
perché porlassero-nallaiscaola ijprlnolpl 
dalla u^oderna igiene e ìstillassero./nelle 

, giovani manti lo nuovo idee.-Uu .po';p8r 
..volta si interessò; la: stampa, cittadina 
alla, umanitària opera'/ o te i iasbisògno 
per trionfare del concorso diitutti- 'He- ' 

;ceiitement6 il Consiglio comunale'oo-
cnpandósi deiro8pitalizzazióne!,dei;;-tu-
beroolosi' poveriìapprovò/laooatruzio.ne 

.dì un!grande padiglione che dóvrà-aór-
gere nell'Ospedale di :isoiameqto;òho;8Ì 

; tro-ra fuori dellaMmurà in aperta;catn-
;pàgna,;padigl|;one;ohe;;.doyrà essere ,00-
atruttoj.colle; norme .dèi; moderniifBana-
torl e /dovrà accogliere molti aininalatl 
di tubercolosi ohe'Oggidl .piuttosto, di 
entrara.neirGspitalò civile, ; continuano 
a, siiarsene/ìn, famiglia ,n.elle;;piii /inise-
rabìli condizioni,di; vita.e.di., igiene, 
dannosi a,sé e /agli; altri, ,,.Fi!at.(;aBtQ.sil 
Comune è veiiutóin'SoqoórsoiPOK.quanto 
è possibile/data ;lè,e8igenze dal'bìlancio, 
dei,tubercolosi /poveri che; sl.i'ti-o.vaiio 
a domicilio, facilitando ad,essi,; la«-«.om-
mìnistrazione dì medicinali//e 'di. aiì-
menti e'piò; mediapteaooordij/fattl. coi 
farmacisti déìla città e colla looale'Con-
gregaziona di carità,,., .;,//;;./.;; ; , ' 

Dal prospetto, che si unisce, .81 può 
vedere in qual modo yennero, regolate 
le, razioni, delle quali ipuò'ilmed.ico 
òurante modìfloave il qu.antitatiy.o;eome 
meglio gli pare. ; ,,,/ ,. 

. Si sta opa ; provvedendo perchè, nulle 
caso dei,pòveri; tisici ..venga, da perso-
nalo adattò,, esercitata ;una speciale sor­
veglianza sul modo, di vita, ,aull/uso 
delle ;spntftochiope,da..tavo,io/.e,d.a tasca 
che .vengono ,di8tribuite,,,gratultMoeate 
agli ammalati,;8ui/ rapporti -coi; .faWl-
gUari, per poter, togliere per,quanto è 
possibile 0 dimìnuire,,le causo, di, con­
tagio. • • ;.,.: ..,' / ; ..;• ;,';<,;;;; 

Parallelamente all'azione del Comune 
si svolga quella'del Comitfito 4i.so0' 
corso ai-lubercolosi poveri 'sorto in 
questi ultimi tempi e ohe. dove espli­
carsi secondo lo Statuto di,cui si unisce 
un. esemplare. Questo/ Comitato ha: rsq-
ooito finora qualche ;mìgliai« di/lire,ed 
ha iniziato l'opera sua ohe, ;più:,;cbe 
tutto potrà essere efficace'paPf.Ia pro­
filassi della tubercolosi ; in/sono,al lo 
famìglio. 



IL, FRIUL,! 
••I'••''''••'iaBwt'wajBg '• La Poliainiulanza medico clUrur-

gioarai b parimenti interessata dol i;rave 
problema ed ha istituito una sesioiie 
antitubercolare nella quale vengono 
(late oonsnltaelani msdlshe e i malati 
visitati vengono inviati per gli ulteriori 
prorradimaDti all'Uffloio di Igions od 
al Comitato di soooorao. 

La Camera del Lavoro si è occu­
pata della propaganda antitubercolare 
nella classe operala e ciò ha fatto me­
diante una serie di conversazioni sem­
plici, di indole pratica, allo quali, in­
tervengono numerosi operai. 

Queste conversazioni sono tenuto du­
rante la stagione invernale perclià le 
serate sono allora più propizio per rac­
cogliere gli oyArai, 

La Camera del lavoro stossa sta an­
che organizzando un servizio di Infor­
mazioni nelle varie sezioni riguardanti 
le condizioni economiche, l'igiene do­
mestica, 1 proventi occ dei malati tu­
bercolosi e delle loro famiglio, infor­
mazioni cho saranno utilizzate, Insieme 
a quelle assunte direttamento, dal Co- \ 
mitato di soccorso o dall'Ufficio di ' 
Igiene. 

Ora, un'altra tomba dosiosa lo at­
tende: ma prima che essa lo accolga 
fra il gfilido amplesso, rispettosamente 
scopriamoci o.... onoriamolo, appunto 
perchè Antoaio Fratti col suo eroismo 
e colla sua morte onorò non solò Forlì, 
noa soinmoiite la Romagna, ma l'Italia 
tutta, addimostrando coi fatti come ossa 
abbia tradito l'appellativo di madre di 
veri eroi. 

S. Vito >l Tagl., 90 giugno. 
Carlo Leoni. 

ANTONIO FRATTI. 
Pabblìoiiiamo pianamente aderendovi questa 

righe che sull'illustre Oglìo della forte Porli 
morto per la santa causa dalla liberty ci manda 
titi sao ccaproviociale domieitiato fra noi 

Nacque Fratti da nobilo famiglia for-
llnase. Fin dai primi anni giovanili, 
quando appunto vibrava fremente nel­
l'animo dai nostri padri la corda d'un 
santo patriottismo. Egli abbracciò con 
entusiasmo la dottrina di Giuseppe Maz­
zini, infervorandovisi In modo da con­
siderare l'esistenza umana una oostantn 
milizia per it dovere. 

Le vistose ricchezze e gli agi della 
vita mai gli fecero dimenticare i su­
blimi ideali a cui ossa ispiravasi. 

Laureotosi in legge, ben presto si 
distinse fra i suoi colleghi pel meravi­
glioso fascino, per l'insuperabile comu­
nicativa, e per l'immensa suggestione, 
trascinando all'entusiasmo. 

Deputato in varie legislature, la Sua 
simpatica voce tonò in difesa di chiunque 
avesse in qualsiasi modo offeso o con-
cultato un diritto. 

Quale cittadino, fu da tutti amuto, 
perchè sempre pronta a spargerò con­
forti dove si gemeva, aiuti dove si sof­
friva, consigli amorevoli ed efficaci dóve 
insorgeva qualche dissidio. 

Giovinetto ancora, impugna la Sua 
saera carabina, e col Duce Nizzardo 
sale le irredente balzo del Trentino. 

L'anno dopo eccolo sul colle di Men­
tana; nel 1870 si unisce alla balda a 
generosa gioventù italiana, e corre in 
aiuto dei Francesi. 

Intanto gli anni crescono, ma l'anima 
Sua rimano sempre giovano. I dieci 
lustri sono scoccati, ma la Sua fibra ò 
ancora forte, il Suo cuore non è me­
nomamente affievolito dagli onori. 

L'esercito turco calpesta i sacrosanti 
diritti dei greci: Antonio Fratti non 
rimane sordo alla voce dei fratelli lon­
tani: indossa la camicia rossa, e. In­
trepido 0 sereno, si unisce alla legione 
dei volontari, e... va. 

La mattina del 17 maggio 1397, il 
generale liicciotti Garibaldi, con un 
manipola di quei forti, calava come 
folgoro dal monti della Tessaglia, por 
impedire alle orde turche di avanzarsi 
e colpire direttamente il cuore della 
Grecia. 

Intorno a Domockos si cuncentriino 
tutti 1 garibaldini; operano prodigi di 
valore, aniinati dal radiante Ideale; ma 
tutto è inutile; la mitraglia greca- in­
vano cade fra le file dei nemici, la guerl-a 
è disperata, disastrosa; ciononostanle i 
bravi volontari italiani, francesi ed in­
glesi, incalzati dall'energico ordine dol 
loro generale : « Ciascuno al suo po­
sto! n, lottano da leoni. 

Antonio Fratti è fra i primi. 
Mentre però si volge poi' sedare un 

lieve diverbio sorto, poco distanto, tra 
due volootarì, una palla lo colpisco in 
pieno petto, uscendo tosto sotto l'ascella 
sinistra. Stramazza a terra, e dopo pochi 
momenti l'anima Sua grande percorreva 
le regioni dell'immortalitìi 

Cosi Antonio Fratti disparvo corno 
l'uomo della leggenda ed improvviso 
come il cavaliere della ballata, 

La notte intanto, colle sue nero 
ombre, scendeva rapida; Il cadavere 
dell'eroe, scortato da pochi commilito-
loni, venne a fatica trasportato a dorso 
di un mulo, presso ia 'riva del fiume 
PentamìUi. Ivi, per ordine del generale 
Garibaldi, fu scavata la fossa e dolce­
mente calatovi, spoglio d'ogni orna­
mento e iìnanco della camicia rossa 

. che aveva indossato dell'ora della morte 
Nessuna pompa si fece; nessun di­

scorso si pronunciò : alcune salvo di 
fnoileria salutarono l'eroe. Sul tumulo, 
una croce rossa ed alcuni fìori di campo 
indicavano al viandante che quel giar­
dino funebre era l'asilo di pace del 
povero Fratti. 1 

L'arrlTO dei ioclit i'&osta a Loniira. 
iortrfi'a S2 — I duchi d'Aosta col 

loro seguito sono arrivati alle ore 7 
pom. alla stazione Vittoi-ia, accompa­
gnati dsH'ambasciatore Pansa recatosi 
ad inoontrarli a Daver. 

A l t a C a m e r a sabato si è approvato 
il disegno di legge [ler gl'Impiegati di Roma con 
una raocomandazione — accettala dal ministro — 
porchò l'indennità si estenda anche agli impie­
gati delle altro città. 

6i approvarono pure disegni dì legge anlla 
inss^aestrabililà degli sllpeudi e sull'ìstìtuziono 
df on afflcìo del lavoro (quest'ultimo come l'ha 
castrato il Senato). 

A l S o n a t o si à approvato il Bilancio 
dell'interno dopo brevi dicuiarasionl di QiolUti. 

La morte delf'ammiraglìn Magnaghi. 
itoma 2i. — L'ammiraglio Magnaghi ò morto 

«tauotte. 
La salma vorrà trasportata a Genova nella 

tomba di famiglia. 

Caleidogoopio 
U'onomastloo. — Domani, 'ii, S. Qiov. Datt 

X 
Effemeride storloa. — £9 giugno 1SB8. — 

Racconta il Pantoni (/ mnrli'i dilla lUnrlit 
pag. 110) che il friulano Rizzardi Olorgio, prode 
generale a Venezia noi 1849 dopo la radula di 
essa esulò in Grecia. Pn lusingato di libero ri­
torno ma, a crudo martirio, gli si negò sul 
ponto la partenza, il venerando soldato povero 
e ramingo mori io Patrasso il gingno 1858, 
molto probabilmente il giorno 2;̂  

fl iùll 
il B. CoiBinìssario a 6eiD0Da. 

Òamona, SS. 
E' giunto oggi tra noi il oav. Albert 

Pioppi por assumere le funzioni di K' 
Commissario in seguito a scioglimento 
del Consiglio comunale. 

All'egregio funzionario ohe viene ad 
adempiere tale incarico preceduta da 
fama di equanimitk, di intelligenza e 
di sicura compotenza amministrativa, 
porgiamo il nostro ooi'dinlo beuvonuto. 

Per inaafflcionsa di spazio rimandiamo a do­
mani una corrispondenza di Pénnsllo da Qe-
mona sullo scioglimento dol Consiglio comunale). 

M a n i a g o , 22. — Provvedimento. 
In seguito ai lagni mossi dal pubblico e 
dalla stampa, per il pessimo stato in 
cui si trovano i marciapiedi, il Muni­
cipio diramò una circolare invitante i 
proprietari a piovvedere al riparo di 
questi, entro il termine di giorni 30. 

Non dubitiamo che il municipio da 
parte sua provvederà e al più presto, 
anche per la sistemazione degli spanditoi. 

Annegalo. loruotte miseramente an­
negava nel Cellina il sedicenne Italo 
Maura di Giulio di Maniago Libero. 

Giunto col padre da pochi giorni da 
Livorno, lersera si recarono insieme a 
pescare nel torrente — e durante la 
pesca volendo il ragazzo, malgrado il 
divieto dol genitore, allontanarsi, irjvò 
lu morte. 

Chiamatolo por lungo tempo invano. 
Il padre e molti paesani si posero alla 
dolorosa ricerca. Finohù stamattina lo 
rinvennero cadavere nel canaio che 
porta al molino. 

Immaginarsi lo strazio dei genitori 
e il dolore di tutti. 

P a l t n a n o w a g 22 — Elezioni am­
ministrative — Ieri sora, al Giardino, 
ebbe luogo un» numorosa riunioou dai 
partiti popolari par una intesa circa 
lo imminenti oloziosi amministrative si 
riconobbo la neoessit^ di sconduro in 
lotta con una lista compl,;ta pui< mu­
tare l'indirii'.zo amministrativo del Co­
mune, punto intonato alle esigenze dei 
tempi od ai bisogni locali. 

All'uopo venne nominato un Comitato 
col mandato di compilare la lista dei 
candidati e di concretare it programma 
amministrativo. 

Cosili partito democratico palmerino, 
con quieti criteri di lotta o con ferma 
coscienza, entra nel campo dello idee 
per combattere la battaglia elettorale. 

Por l'addiotro — me lo perdonino 
tutti dall'alfa all'omega — il paese ha 
sempre dato apottaoo'.o di grandi pa­
roloni. — Figuratovi ohe nei giorni di 
elezioni si sentiva aumpro il bisogno 
di cambiare amministrazione e di man-
dara in Parlamonlo un uomo nuovo o 
domocralico. Ma, tirate le somme, nel 
palazzo comunale tornavano sempre a 
brillare le stesse persane od a Monte­
citorio a schiacciare i suoi sonnellini 

l'on. deputato Rn .Asarta. E la ivigione 
di silTatto esito e del peggioro andazzo 
fu sempre la mancanza di di.sclplina g 
di unione. 

Quando gli elettori cittadini sono 
convinti che un Comune non ai può 
amministrare come si amministra una 
/aUoxia qualunque, e cho lo cose non 
posiono andare di questo tratto senza 
pregiudicare maggiormonte gU interessi 
vitali di Palmanovn e solTooare le mi 
gllori ontirgie dei cittadini, non do­
vrebbe sorgerò titubanza sulla via da 
battursi. Bisogna scegliere uomini in-
telligonti od onusti, uomini dì idee sano 
e moderno,' uomini di lavoro e di co­
scienza e mandarli là a risanguare od 
a dare novella vita al civico Palazzo. 

Non 6 mica necessario essere titolati, 
laureati e via al galoppo, per risolla-
varo lo cond'zioni economiche e morali 
d'un paese! 

Perciò via il pregiudizio di guardare 
alla superflcinlitii della persona, ed ac­
corra tlniìlmeiitii l'elettore all'urna di­
sciplinato a 'loji')r,'i II» scheda domoora-
tica integra, sti'iza coderò mai a sim­
patie od anlipaiie pemonali. 

Nulla dìsólplina e nell'unione stk il 
sngrcilo ilolla viitoria'. 

S> Q i a r g i o M a g a n o , 2'2 - Un 
gatto Idrofobo? ~ Disgrazia.— Mentre 
ieri certa Sguazzin Maria, abitante nella 

locolitl) dotta BosaiUo, ora Intenta alle 
proprie occupazioni, un gatto le si av­
ventò, e la morsicò. Oggi la donna 
fu accompagnata all'istituto antirabicu 
di Padova. Il gatto venne ucolso, la 
tosta fu spedita in detta cittii per lo 
rispettive C'iscrvazloni. 

-Sperasi cho il gatto non sia idrofobo. 
-«-

Altra disgrazia successo a certo Sgunz-
2in Giacomo, d'anni 10, ieri l'altro nella 
fraziono di Zolllna. Scivolò da un carro 
carico di fieno, sopra una forca cho 
disgraziatamente, trovavast appoggiala 
alto stesso ; i denti gli penetrarono nel 
ventre producendogli una forte furila. 
MI fu raccontato che il poveretto tro­
vaci alquanto aggravato, banchi gli 
sieno prostato le pronte cure del medico. 

M o p t o s u l l a a i l p a d a . Pecoraro 
Pio, coiitttdino d'anni iJ5, da Plaino, 
l'altra muttina con un sacco di grano 
sopra un Barrotto, rooavasi al molino 
di Pagnaccn por la macinazione. 

All'iinpi-ovviso, cadd.» a lorra o non 
si mosse p ù Da ulcuoi passanti venne 
subito solluvato e aoouDrso, mo inutil­
mente perchè il poveretto per paralisi 
coi'obiaiu iivuvu gi^ Unita la sua esi-
stenza. 

Il modico e le autorità accorse non 
poterono cho oonstnturne la morte. 

Su e giù per Udine. 
C A M E R A D E L L A V O R O . 

Unione Agenti di Commorolo della 
provinola. Numerosa riuscì l'Assemblea 
degli agenti, sobaio sera. 

l/onne fatta la votazione por tre 
I membri del Con.siglio direttivo, e per 

trii delegati all'Ufficio Centivile. 
SI attendono ora i risultati della 

votazione nelle altre Sezioni della 
provincia. 

f melallurgioi. Puro numerosa l'As­
semblea della Lega di miglioramento 
dui metallurgici, sabato sera. 

Vanne discusso l'ordine del giorno 
su argomenti d'indole interna, e si 
nominarono tre sindaci. 

I fornai. Ieri mattina circa un cen­
tinaio dì fornai si radunarono por la 
discussione dello Statuto della Lega, 
che venne approvato. Venne elotto il 
Consiglio direttivo, e si deliberò il 
rògolare funzioiianionio della Lega a 
datare col 1 o p. v; Luglio. 

Per la lìnea ferpoviarìa 
Spilimbergo - Gemanaa 

Discutendosi davanti agli uffici della 
Camera il disegno di legge di cui ab­
biamo già tenuto parola «Concessione 
all'industria privata della costruzione 
e dell'esercizio di alcune linee di strade 
ferrate complementari » l'on, Caratti 
manifestò in merito il suo vivo into-
rossamonto a proposito d'una linea cui 
stanno rivolti i voti della nostra pro­
vincia, ossia della linea Spilimbergo-
Gemona. 

L'on. Caratti fece osservare ohe la 
linea Spilimbergo-Gemona è stata messa 
tra quelle meno urgenti e in coda a 
a queste. 

Égli disse di non consentire che ciò 
avvenga por questa linea dolla quale 
dimostrò partitamento la importanza 
locale, generale e militare. 

Fece pertanto analoghe raccomaoda-
isioni al Commissario il qualo le prese 
in considerazione danjo affidamenti che 
speriamo alano mantenuti. 

L a S o c l a t A o o o p e p a t i n a 
f e p p o w i a p i a ci.prega di cotnunicare 
cho essendo andata deserta la volaziono 
alla carica di Presidente in data 27 
maggio al I. giugno, e quindi alla man­
cata accettazione di altri elotti a com­
porro il Consiglio d'.'amministrazione, 
9i rcndd necessaria la convocazione di 
un'assemblea straordinaria per il giorno 
S luglio p. V. 'alle ore 90.30 {nella 
sede delta Società: via del Pozzo N. 
42) por la trattazione dol seguente or­
dine del giorno : 

1. Lettura ed approvazione del ver­
bale dell'assemblea presente; 

2. Comunicazioni del Consiglio d'Am­
ministrazione ; 

3. Interpellunzo e protesto diverse ; 
4. Klezlono del Presidente, di 12 

consiglieri, dì 3 sindaci effettivi e due 
supplenti. 

La votazione per le cariche sociali 
seguirà neil'ufflcio della Società (Sta­
zione ferroviaria) noi giorni 6, 7, 8, 9 
e 10 luglio p. V. dalle oro IO alle 
IS30 e dalle ore i 5 alle 18. 

L e Q a a a a e migliori al Limone, 
Frambois e Cocco sono quello propa­
rato della premiata Fabbrica Ilalioo 
Piva, Udine. Esigere sempre la marca 
sulla bottiglia. 

Per (e àim mm\É. 
In seguito ad invito dei consiglieri 

provinciali avv. U. Francosohinis e prof. 
D. Pecile, obbo luogo sabato scorso 
alle 16 nella sala superioro dol Teatro 
Minerva l'annunciata riunione prelirai-
nai'tì in molilo allij prossime elezioni 
provinciali. 

Presiedeva l'avv. Fruncoschinis. 
Notammo tra gli intornvonnti l'on. 

Girardini, il cav. Rizzimi, il sig. Plinio 
Zuliani, il sig. Carlo Cosmi, il coiis. 
Bi'aidotti, il dutt. Gatliirno m rappre-' 
soDtiiiiza di Cividale, il sig. Sbuulz por 
Tricesimo il dott. Montognaoco per 
'farconto. 

Dopò ohe l'avv. Francoschinis ebbe 
spiegate lo ragioni della convocazione 
e dopo breve discussione cui parteci­
parono l'on. Girardini, il cav. Rizzani, 
il dott Galtorno i sigg. .Zuliani, Cosmi, 
Sbuelz, Mizzolini, sul signi.floalo della 
lotta e sulle modalità opportune al suo 
svolgimento, venne approvato ad una­
nimità il seguente ordino del giorno: 

« I jonvonutì fanno voti che la de­
mocrazia dei mandamenti lutti della 
provincia riunisco i propri sforzi con­
cordi per rinnovare il Consiglio pro­
vinciale nelle prossime elezioni com­
battendo ogni forma di reazione». 

Dopo l'approvazione di quest' ordino 
dol giorno venne nominato un Comitato 
provvisorio por la'diroziono della lotta 
nella provinola, il quale riuscì cosi 
composto: dott. Sebastiano di Monte-
gnacco di Taroonto, avv. Erasmo Fran­
coschinis dì Udine, Licurgo Sosterò 
perito di S. Daniele, dott. Gattoi^no di 
Cividalo e prof. Domonico Pecile di 
Udine. 

Venne dato incarico al Comitato di 
aggregarsi altre persone e di presen­
tare in una prossima riunione la lista 
dei candidati. 

L ' a g p e s a o p e d e l s o a f i f u t o 
t t p o o u p a t o p e d e l R e o a w . T e a 
a c a r i . Narrammo giorni fa la brutale 
aggressione di cui fu vittima l'ogrogio 
cav. Tesoari sostituto proeuratore del 
Be al nostro Tribunale, che con la sua 
famiglia, reduce dallo fasto di Gorizia, 
taceva. Domenica notte, ritornò a casa 
sua. 

Il raascrtlzono ora rimasto sconosciuto, 
ma le indagini dell'autorità poterono 
giungere a scoprire questo bel tipo. 

Sarebbe costui certo Edmondo Weiss 
di Graz, ex nl'flciale austriaco od inse­
gnante di tedesco nel collegio milita­
rizzato A Gabelli di qui, 

Era abituato a prendere delle potenti 
sbornio e fu in proda ad una dì queste 
che avrebbe commosso l'atto brutale 
contro l'egregio magistrato e la sua 
signora. 

Il Weiss ritornò a notte tarda in 
collegio, in preda ancora alla sbornia. 
Aveva delle contusioni al volto. 

Nel mattino i'u visto dal direttore 
col cappuccio in testa e con abbon­
dante cipria sulla l'accia por nascon­
dere le contusioni riportato. 

Subodorate leleonseguenza cui sarebbe 
andato incontro, senza andare incontro, 
senza dare spiegazione o preavviso di 
sorta, ab'oandonò l'insegnamento ripa­
rando in Austria. 

V a n d a l i . Questa notte ignoti van­
dali guastarono la fontana pubblica in 
Via Marinoni presso il palazzo di Trento. 

S u l l a m l a a p a f i n » d i s in 
b a m b i n a . Abbiamo, sabato, accen­
nato all'annegamento di un bambina 
sul Ledra avvenuto a Pasian Schiavo-
nosco. 

Da informazioni assunte ecco come 
successo il fatto; 

Il h.àmbino Indrigo Oalliano di appena 
un anno e mezzo ora affidato alla cu­
stodia (li sua nonna, trovanilosi i suol 
genitoi:! all'estero. 

Venerdì mattina il piccino stava giuo 
cando nel cortile, nel mentre l'ocishio 
vigile della nonna sebbene intenta a 
corte tacendo, sorvegliava Io mosse 
di lui. 

Ad un certo punto entrò nel cortile 
un carro di paglia o la nonna par il 
momento sviò l'attenzione sul piccino 
por attendere al carico di paglia olio 
entrava. 

Questo breve -istante di abbandono 
fu fatale. 

Il povero bambino continuando nel­
l'incosciente suo svago, cadde in una 
t'ugna, ohe trovasi in mezzo al cortile, 
e misuramento annegò, senza cho il 
tonfo nell'acqua avesse potuto essere 
sentito causa il rumore del carro della 
paglia, e quindi senza aver potuto es­
sere tratto in salvo. 

Accortasi,- U povera vecchia, qualche 
minuto dopo, della scomparsa dei oi-
potino. In proda ad un triste presenti­
mento, cominciò ansiosa a rioercario 
por ogni dove chiamandolo invano ri­
petutamente e ad alta vooa. 

Una zia unitasi nelle ricerche vide 
nelle putride acque della fogna galleg­
giare dei vestitini. 

Il povero Galliano venne tosto o-
otratto ma già cadavere. 

Accorse subito il medico il quale non 
potè che constatarne la morte per 
asfissia. 

M a n a w p a t a p * fai»poirlai>la 
fapitOa Franzolini Giuseppe di Oiov. 
iJatt., d'anni 32, di Galdasseria mano­
vratore alla nostra Stazione, sabato 
mattina nel mentre saliva sugli staffoni 
di un carro per assicurarne la chiusura 
del Irono, scivolò col piede sinistro e 
riportò una ferita lacera al terzo medio 
della gamba sinistra. 

Visitato nella propria abitazione dal 
dott. Ugo Chiarultini venne dichiarato 
guaribile in 15 giorni. 

B a m b i n a • o o m p a p a a l . , , Bo-
naldo Pietro abit. in via Cicogna, sabato 
sulle 'à pom. dopo ricercate Invano due 
sue bambine, una di setto e l'altra di 
cinque anni improvvisamente scompaifse, 
dii casa denunciò il fatto all'ufficio di 
Vigilanza urbana. 

Tutto ieri continuarono ansiose le 
ricerche e noi pomeriggio di Ieri stesso 
si venne a sapere che le due piccine 
eransì recate in Riessano dalla propria 
nonna la quale immaginando lo spasimo 
della famiglia le riaccompagnò subita 
a casa loro. 

M o p t e i s t a n t a n e a a II facchino 
Carrera Antonio dì qui, d'anni 60, già 
al domicilio coatto, noto per là' sua 
forza erculea e per la sua vita disso­
luta l'altra notte sentendosi male era 
in cucina par l'arsi una limonata. 

Che avvenne non si sa. Al mattino 
fu trovato cadavere. 

Al C h i o P a r i a i e n a II programma 
della musica che a cura dei bravi fra­
telli Lorenzon viene ogni domonioa 
elegantemente stampato e distribuito 
gratis al pubblico portava- ieri sera un 
numero di più e cioè: il 6: Visita al­
l'.Esposizione n Chio Farisien». 

E diifatti la esposizione, che puoss-
dire oramai consuetudinaria, all'ele­
gante negozio Chio PaHsien, venne 
anche ieri sera visitata ed ammirata 
da un pubblico numerosissimo che di­
mostra veramente di aggradire e<l ap­
prezzare il gonialo 0, diremo quasi, ar­
tìstico sistema di reclame cosi felico-
mente iniziato dai bravi fratelli Lo­
renzon. 

Questo esposizioni, cho sì succedono 
contìnuamente oltre che mostre di tante 
belle novità, sono ingegnose od artistiche 
disposizioni degli innumerevoli articoli 
di modo e fantasia ohe variano sempre 
e si sostituiscono nell'inedito e nel 
nuovo. 

La moda attuale e costantemente 
eclettica viene dalla genialità del sig. 
Francesco Lorenion che è l'ideatore 
ed il fattore delle mostre, artìstica­
mente tt-atfata in ogni sua spiccata ten­
denza sotto sempre nuove e sempre 
riuscitissime combinazioni. 

Chi osserva queste esposizioni si con­
vince che rlspoodooté alia rdclme o-
gnuDO non troverà nei magazzini del 
Chio Parisien cho l'imbarazzo della 
scolta tanto è ricco l'assortimento. 

L'esposizione d'iori sera, era dedicata 
quasi totalmente al ventagliò. 

Una retrina portava disposto a pro­
fusione le più recenti creazioni dèi ven­
taglio chinese e l'altro dlel ventaglio 
spagnuolo. 
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Ve ne sono addiritnra di splendidi, 
in tutte le t(nte e in tatti i disegni 

L'interno del negozio era trasformato 
in ' ttna pagoda 'ahitiését. L'effetto di 
di essa ora riprodotio fedelmente dai 
ricclii. e Sai velibianchi e colorat', 
copri gaauoiali, tappeti dà tarolo, rioa-
muti a tutta le tinte e guarnizioni di­
sposti, a profusione. 

•:; Nel «entro sdraiata in un soffice tap­
peto ohiaoae una h'una figlia del oielo 
sorridente ad ao minusoolo mandarino 
eoi tradizionale ombrellino e col ?en-
yglio. 

Un assieme riusoltissimo che ebba 
'meritati elogi di q9ptì ammirarono la 
Hiooà ed ologaateioehie artistica aspo-
8i;!ione, 

; 2La Camml«slons ilaal' Slu» 
m i l t i interessatasi per signifloare al 

.Ministero le lamentanze del corpo stu-
'.dentesco locale in seguito alle ultime 
>4lsposizioni del ministro Nasi — iamen-
'jtilnze alle quali sembra che il Ministero 
{dMla P. I. abbia gii jir.ovvaduto — ci 
prega.di rii^edieire ài uiia dimenticanza 
obi fa^DOtdl ohe anòho l'òn. MoVpUrgo, 
';all'uo|o • interessato; A adoperò presso 
t'on. Ministro affinchè I desideri degli 
studenti avessero soddisfazione. 
^f C i p o o i a • o a i a l l a i a . I soci sono 
invitati all'adunanza di> doDdani mai--

,;Ìèdl alle, ore 8 e mezza pomeridìaae 
ifèr dìséutore , il seguente' ordine del 
giorno : 
' i. Elezioni provinciali. 

•.' S. Nomina del corrispondente della 
'Stampa. 

: L a o h i a w i o a d i V i o o l o S u i t i . 
U Paese di sabato fa appunto alla 
Giunta di non aver provveduto per la 
!rèclam&J>a oostffuziòii.^ della chiavica di 
.ViootóFSutti, tìottitf,,ha provvisto par 
•altre. * " " " * ' 

•'l Dobbiamo assicurare il cronista di 
.(IHel giornale che le sue querele non 
ìianno ragione d'esistere, perchè la cbia-
fica è.stata deliberata prima che egli 
seriféase i,l suo articolo. 
J n a a p t i d a l meHtlai?B> Ber-

' tòzzi Giovanni di Luigi, d'anni 29, ope­
raio alla ferriera, nel pomeriggio di 

.sabato mentre era intento ad ingras-
^ lare una macchina ebbe la mano destra 
' Ifapigliata nell' ingranaggio della stèssa. 
;.:* Corse subito all'Ospedale dove gli 
utorono medicate t ra ferite, piuttosto 
gravi guaribili ih 20 giorni salvo com 
.flicazioni.  
f' ( t u t s m e c i i i n i f l o h a l i l i g a m a 
é a o h i a f f a g g i a n o . Il vetturale 

• Pittana Giuseppe di Angelo, ieri mat-
tìnti ,al).e 9 sul piazzale della ferrovia 
venne'ÈÌ''diverbfO" per ragioni di me­
stiere con il collega suo Pesante Pietro, 
che non.rispose punto alle prolungate 
imprecazioni ed ingiurie. 

Più tardi a sua viltà in iMeroato-
veochio il Pesante per identiche ra­
gioni litigò e schiaffeggiò l'altro col­
legi^ .Epcioo Zuli«ni. 

Giornata proprio campale ieri per i 
nostri vetturali!,., _ _ _ _ 

R i n g r a z i a m e n l o . « L'Unione K-
seroenti al Dettaglio » ci prega dì pub­
blicare : 

L'onorevole Giunta Municipale ac­
cordò a questa Unione un sussidio di 
lire 1000, e l'uso della Piazza Umberto I. 
per l'Espoaizione-Fiora di bovini e di 
altri animali domestici, ohe avrii luogo 
nella prima decade del p. settembre. 

La Presidenza ringrazia della gene-
ròsa elargizione. 

Osservazioni mataorotogiohs, 
stazione di Odino — a,Istituto Tuonìoo 

£ l - e . 1802 ora 9 oro IS ote SI 
Bai, rid, a 0 
Allo m. lie.lO 
tivallo didmtm 
t/mMo nlatlvd 
Stato del oialo 
Aĉ QB oad. mm. 
Vtfooltà e dlre-
Bione dol veoto 
Tiirm. cenligr. 

otat 

768.7 
67 

•weDO 

1.80 
ao.a 

755.8 753.3 754.9 
44- 74 -

misto serano aeretio 

3. SO 
96,1 

3,SB <sal.NB 
17,3 17.8 

• 1 
83j Tainpamtam 

maisima . . . . . . 20,0 
Temparatttm miuiaiB 13.B 

• taiuim» all'apofto 14.1 
minima . . , , . . 14,0 
mln&a all'apatici 13.2 

ttmpa probabittt 
Venti deboli o moderati aettenirìonall. Oielo 

sereno o poco nnvoloio. 
« s » -

E3 ca- ioi3Ì^J&:a!2r ' 

B o l l a l t l m a d e l l o S t a t o C i v i l e 
dal 15 al 21 giugno 1902. 

Naioite. 
Nati vivi masohi 6 femmine 7 

„ morti , — , — 
Eapoati , — » „ — 

Totale N. 13 
PuiiUeatloni <{< imtriuumii). 

QioVfinnl Boldo bandaio con Elisabetta SfiUgoi 
operaia — Giovanni Romano sarto con Italia Qab-
liino Berta — Giovanni Magini calzolaio con Sofia 
])« Fanti casalinga. 

Matrimoni. 
'.Ermenegildo Feruglio mnratore con Antoniettta 

OeacUa caialinga — Giovanni Piccini pittore con 
Ardente Oolognatti seggiolaìa — Francesco So­
sterò aoalpelllQO con Teresa De-FIlìppo tesaitrice 
-- Òìro Florìt orefice con Maria Salmini sarta 
— dottt Oddone Rossi r, impiegato con Maria 
OtsafOla agiata — Dante Onstofoii taochim con 
Santina Anami contadina. 

Siorti a ttotnidUo, 
Aagnato Sala di Luigi d'anni 17 aludanie — 

Elvira Sperono di Annibale di meai 9 e giorni 12 
— Remano Sorla fn Tomaso d'anni 80 nego-
liante — Gino Toffolutti di Oingeppe d'anni 4 
0 moti 7 — Mickela Urban di mesi 7 e giorni 
1^ — Giovanni Morgaote di Arceo di giorni 7 
— Vittorio Feruglio di Loigi di mesi t — Qin-
«eppe Agosti tu Pietro d'anni 56 agricoltore — 
— Lino Po Marobi di O. B. d'anni I a meai 9 
— Bófla Cosatlini-Oajo fu Giovanni d'anni 47 
agiata — Marianoa Zatti di Antonio d'anni 1 
e meai 5 ~ Isabella Solerti di l,aigi di giorni 22. 

Uarti nilVOipilifìe eiviU. 
Celestino Ceeisllino fu Giacono d'anni 65 or­

tolano •- Maria Ciiilino di Antonio d'anni 24 
oaniadìjia -~' Luigi Zniiani di G. B, d'anni 40 
guardiamo .ferroviario — Giuseppina Jnretigh (a 
Valea^no d'anni 77 eucitrice — Eugenia Leo-
nî rdntzi di Angelo d'anni 29 contadina — Ida 
Ganoiani di Guido d'anni l e giorni 45. 

Morii MlV Oapitio Kipoili. 
Flerina Tirani di mesi 4 e giorni 28 

Totale W, 19. 
dei f uaii 4 non appartenenti al Comune di Udine. 

UNA PUBBLICAZIONE INTERESSANTE 
Pordenone — E H o o r a i o r o n l s t o x - l o l 

~ del oav. Vimiii'ooitoo Candiani — con 
illnstratlonl — Pordenone, Antonio Bruaadlni 
editore, 1902. 
Diciamo il vero: abbiamo aperta la 

voluminosa opera del oav. Vendrftmino 
Candiani con una corta qual preven­
zione. Un libro noioso... non v'è dub­
bici abbiamo esclamato. E forse la 
grossezza medesima del volume contri­
buiva a produrre in noi l'Impressione 
spaventevole di dover procedere all'e­
same di un libro, la cui lettura lun­
ghissima — c'immaginavamo — non ci 
potea procurare diletto. 

Pure ci siamo accinti con un po' di 
buona voglia, anche perchè ci è caro 
il sentir parlare del nostro Friuli. 

E subito ci accorgemmo ohe fallace 
era la preventiva impressione nostra. 
Il libro del cav. Candiani si legge con 
interesse, e si legge volentieri. 

-»-
Come torma non possiamo che di­

chiararla liiapida a portetta; l'ordina 
delio notizie e la diligenza delle riooroho 
risultano subito, dalia lettura dei primi 
capitoli, per non dire della primo pa-
gìne del libro. 

In quanto a scrupolosità nello stabi­
lire il vero storico, ed a sinoeritii ed 
imparzialità di ooramonto, il libro del 
cav. Vendramino Candiani è un esempio 
magnifico di critica obbi.ettiva. 

Dette cosi le impressioni che ripor­
tammo dalla lettura, sul libro in ge­
nerale e sulla torma ed anche sul con­
tenuto in particolare, passiamo breve­
mente in rassegna la materia «lorica 
svolta, 

li primo capitolo riguarda le origini 
stòriche del Friuli; dalla lettura di 
esso si trae' securo convincimento che 
le sorti di Pordenone furono comuni 
con quelle di tutto il Friult; che le 
ganti che fondarono questa gentile città 
del Friuli occidentale ebbero deri»a-
zione dal medesimo ceppo da cui tras­
sero origine gli abitanti di quello ohe, 
né "riguardi del dialetto, possiamo chia­
mare Friuli friulano, 

Ed è appunto dopo aver ciò dimo­
strato che l'Autore," dalla storia gene­
rale dalle oriijini del Friuli, passa nel 
secondo capitolo alla storia particolare 
di Pordenone, servendosi principalmente 
dall' opera dell' abate Valentinelli ; 
Diptomatarium Portusnaenense. Ed 
à appunto col sussidio dei documenti 
trovati nel libro succitato del ben noto 
ed illustre bibliotecario della Biblioteca 
Marciana di Venezia, ohe il oav. Can­
diani nei secondo capitolo ci fa assi­
stere a cinque secoli di dominazione 
straniera sul nostro ridente Friuli. Dal 
1029 al 1508, epoca in cui passò al 
dominio della' Serenissima Repubblica 
Veneziana, noi vediamo ohe Pordenone 
cangia padrone ad ogni batter d'occhio, 
« sulla petizione » de! primo Tizio o 
Cajo, conto o principe tedesco; passa 
dalle mani di uno in quelle dell'altro 
principe, come la cosa più naturale di 
questo mondo: talora la vediamo ven­
dere 0 permutare come si fa d'un campo 
di terra! 

Per tront'anui vediamo Pordenone 
oppressa dalla dispotica signoria di 
Bartolomeo Liviano d'Alviano ~ creato 
feudatario dalla Ropubblica della La^ 
guna. 

Ed è, nella sua concisione, un am­
mirevole capitolo il terzo, ohe tratta 
di Ini in modo tale da darci un ri­
tratto perfettissimo di questo,signorotto 
sui tipo del cinquecento. 

Il quarto capitolo tratta del dominio 
— durato 260 anni — della Repub­
blica di Venezia su Pordenone. Ed è. 
sotto questo dominio — di nome e di 
fatto, in quanto ad influenza "sugli usi 
e sui costumi — ohe vediamo Porde­
none separarsi dalla Patria de! Friuli, 
d'onde — osserva l'autore — la ragione 
per cui Pordenone non figurò mai ai 
Parlamento della Patria, 

Caduta la gloriosa Repubblica di 
Venezia, Pordenone si governò solo 
sino ai 1805, epoca in cui cominciò a 

provare la servitù a parecchi padroni, 
chu sul suolo friulano combatterono 
aspramente disputandosi le spoglie della 
glóriosB signoria del Dogi 

Nel Capitolo quinto, riguardante il 
secolo dooimoBono, lo vediamo passare 
in servaggio della funesta aquila bici­
pite dogli Absbnrgo; in' tolo capitolo 
si descrivono ancora tutti gli sforzi, 
tutte lo manlfestajsloni patriottiche in 
ostilità al dominio austriaco, ohe i 
Porden-jnesi feoaro sino al 1866, in cui, 
finalmente, le truppe italiane giuiutero 
apportatrici di redenzione nazionale in 
Friuli Chiude la prima parte un'esatta 
e circostanziata cronaca degli ullimi 
quarànt'anni sino al 190O, 

Nella seconda parte sono svolti i 
seguenti capitoti:Il paese vecchio,bor­
ghi e territorio delle sette ville - - Pa­
lazzi, nobiltà pordenonese' — Castelli — 
Turchi ed Ungheri - ^ Chiosò —Cam­
panili — Conventi — Clero e juspa-
tronato — Reliquiari ed antifonari — 
Uffloi vecchi 0 nuovi J— Pestilenze ed 
infortuni — FontiOO,>é cucine econo­
miche — Teatri e fipettacoli —- Ospi­
tale, Ciisa di Rioover.) o Asilo Infan­
tilo — Cimiteri — Passaggio di nota­
bilità — Industrie-vecchie e nuove — 
Istruzione — Societài,di previdenza e 
di oooperazione •^- Pjpacoteoa — Por­
denonesi illustri. I 

Parlando dell'edizione davvero non 
sappiamo trovare una parola di lode 
adeguata al merito. jE' una edizione 
splendida, con caratteri nitidi, elegante. 

Numerose e bello le illustrazioni in 
fototipia. (. 

L'edizione lodatissima venne fatta a 
cura del eig. Antonio'BrHsadin( ed esce 
dallo stabilimento; tipo-litografico A. 
Gatti di Pordenone. 

La pregevoltssiriia opera del oav, 
Vendramino Candiani dedicata all'Ac­
cademia di Udine è uno di quei lavori 
ohe resterà, perchè fatto con larga 
veduta di storico, animato e riscaldato 
dall'amore santo pel lembo di terra 
natia. P. 0. M. 

I 

Bollettino bacologico. 
M e i ' a a t i d e l 2 2 g i u g i i o . 

piKzzo «ojitniTX 
PIAZZE mass, medio min. odierna 

L. L, . li. Kgr, 
Vicenza . , . 3 3 5 3 1 5 3 2 5 —.— 
Oologna Von. 3 35 3,00 2 65 39410 — 
Lonigo,^ . . 3 3 5 3.11)2.90 80000.-^-
S. Vito al Tag. 3,10 3 02 2.80 9 13 

U d i n e 
Gialli e incro­

ciati gialli 3.00 3.62 2 2 5 141.90 
Doppi , , . . 1,14 1,11 1,10 463.10 
Scarti . , , , 1,75 1.24 1.05 1469,74 

Bol le t t ino della Borsa 

huitti 

^UDINE, 83 giugno 
HontJUa. 

ft **/„ contanti 
5 *>/fl tino mass . 

« 4 V,  
Exteneure 4 "/o oro . . . . . 

Obbligazioni. 
Feirovio Ivitìrlflionali 

„ 3 '/o .Italiana 
Fondiaria Banci d'Italiui 4'/j",/o 

' „ Banco di Napoli'3';,«/, 
Fondiar.Cae ,a Ili»?, Milano 5 "/o 

Azioni, 
anca d'Italia , , , 
„ di Ddmo ; , 
,. l'opolaro Frlulaoa , , . , 
' Gapperafiva Udineee. . , 

Cob'ooìflcio Udinese, , 
Fa^b,, di iiiflchew S, Giorgio , 
Sooietil Tramvia di Udine , , . 

„ Ferr. Morìd 
„ Forr, Modlf 

Cambi 6 valute. 
Francia, , , , , . . , , clieguea 
Germania ,, 
Londra „ 
Aastria -GoroUe „ 
Napoleoni .„ 

Ultimi dispacci. 
Chlneura Parigi 
Cambio u f f l c i a i o . , , . . . . . . 

1908, 
aiging. ging.83 

104 55 104.65 
104.76 
IH.— 
8182 

8 3 9 -
844 — 
6i2.— 
470.— 
5 1 8 . -

900 . - , 
148. -
U 2 -
3S26Ì 

1275 - ' 
7 0 . -
70.—, 

6 5 5 -
« 8 — 

10132 
i?4 90 
2554 

108 80 
20.24 

103 '0 
10185 

104.76 
111.— 
81.60 

3 4 3 . -
6 1 2 . -
4 6 5 . -
618.— 

148 . -
1 4 2 -
2825 

1875 -
70.— 
7 0 . -

654.— 
4 4 7 -

10140 
124.80 
85.53 

10630 
.80 86 

103 47 
101.39 

La Banaa di Vdine oede oro e acadi d'argento 
a fraziono sotto il cambio saguato per i certificati 
doganali.  

Giuseppe Qorghetli dìmllm-ii resomisahUs 

E s t p a s i o n i d e l p e g i o 
del 21 giugno 1902. 

L o t t o 

Venezia 29 12 74 fi8 71 
Bari 18 76 45 67 .53 
Firenze 2 12 70 65 85 
Milano 52 84 25 72 86 
Napoli 76 31 44 28 36 
Palermo 12 09 71 2 50 
Roma 73 14 42 70 89 
Torino 52 75 29 le 44 

STABILIMENTO IMDUSTRIftLfe 

Fairieazione delle Àep Um% 
e 

Lavorazione delle legna da fuoco. 

NUOVO ALBEHfiO MARTINA - ChiasaMe 
-(LINEA UDINE-PONTEBBA)- -!. 

Stazione climatica alpina a i 150 ]iiedi sul livello dèi msìie 

ILBIiHTO UmfiBLLI 
CHIRURQO-DENTiSTA 

v n I N 13 
Piaiaa 8. Oiacome - Caoa Giacomelli M. 8. 

MtBBte w molti ami U ìott prof. UMà 
DELLi! BOUOLB DI VliSNNA 

Visite e consulti dalie 8 alle 17. 

Splendida posizione prospiciente il 
Locali appositamente costruiti e muniti di 

fiume Fella 
tutto il necessario 

Distanza aoli 5 minuti dalla «Caxiane ferpairiapia kif 

Fermata dei treni diretti - posta 6 voltf ài gipriio. - tólegraÈfo 
Medico e' farmacia • ' • • ' • ' ' ' ' ••' fy 

•• . - A - p e i f a r a p r l n a l d i Xjiag' l io p . v . •>' 
Per schiarimenti e intormazionl rivolgerai al proprietario ':•'. -

Valentino Martina 

A M A R O B A R E G G I 
a base di Ferro-China Rabarbaro 

Prendalo con med. d'oro e d'argento e diploma d'onore. . ' ' 

^ Valenti autorità mediche lo dichiararono il più el'floaoe ed il migliore,.,, 
ricostituente tonico digestivo dei preparati consimili, perchè la prosonzÉ'.i 
dei RÀBA.RBA.R,0 oltre' d'attivare le, funzioni dello stomaco, d'aumentare'-
l'appetito e preparare una buona digestione, impediace anche la stiti'-'^'. 
ohezza originata dal solo FERRO-CHINA. . • . ' . , • - , • • . 

Uso: Un • bicchierino prima dei pasti. Prèndendone dopo il 'bagno'rin'- ' 
vigorisoe ed eccita meravigliosamente l'appetito. Vendesi in latte. le ,Far-- , 
.macie, Droghieri e Liquoristi. , ' - ' . ' , ' . , :••..", ''-.-• ,.' 

Il Chimico Farmacista BAREGGI è pure l'nnico preparatore de! varo , 
e rinomato FLUIDO, rigeneratore delle forze dei cavalli e delie, antiph'e' 
polveri contro la bolsaggine e tosse dei cavalli e buoi. ' : ; •' ' ,' 

Dirigere le domande alla Ditta. 

Malattie degli occhi 
DIFETTI DELLA VISTA 

SPECIALISTA Do». GAMBAROTTO 
Gonsultationi tutti i giorni dulia 2 alle B oocot-
tuata raltima Doraemoa q relativo Sabato di 
ogni tndBO. 

Piazza Vittorio Emanuele n. 2 
V I S I T E G R A T U I T E Al P O V E R I 

Lunodi, Vonerdi, oro 11. 
alla Farmacia Filippuzzi 

©GLORIA® 
amaro stomatico 

p r e m i a t o o o n m e d a s H a d ' o r o 
all'Esposizione Campionaria 

di Udine. 

• Da nsarsi solo - airatiiiia oJal sellz 
laveazioae dol fu chimico farmacisla Luisi Sandri 
Unico proprietario della genuina ricetta 

' Giordani Giordano (Kagagna) 

Vendita ghiaccio naturale 
all'ingrosso e al minuto 

presso il sottosoiilto macellaio 
BELLINA GIUSEPPE 

v i a M e r c e r i e , N . 6 

^ Gabinetto Ortopedico % 

C R O S S I B E R L A M L 
• ^ VESNJBSBIA. •'. P ' 

FoDdamonta Vrefeltura, 268« 

. Fabbrica Cinti - Ventriere . 
4 Calze elastiche - Arti artifloiali S 
2 • Corpetti eco. eoo, ' 

• ^ Arlìooli in gomma. 

™p ^«p^ îrap ̂ ^ -Wĵ  -^^ 

Prof. E. CHIARUTTINt 
Spclalista per le lalattla laterae è neróse 

o o i n a u l l t a x ì o n l 
ogni giorno dallo ore 11 >/> allo 12-'/, 

Piazza Mercatonuovo (S. Giacomo)». 4. 

Ricorrete all'INSURI5RABIL| 
T i N T - U - B A .:•.> •- •:,* 

R Stazione Sperimentale Agraria 
di Udine. 

I campioni della tintura presentati 
dal sìg:. Lodovico Re, bottiglie N. 2 — 
IS. 1 liquido inooloro, N. 3 liquido co­
lorato in bruno -- non contengono né 
nitrato e altri 'sali d'argento" o di 
piombo, di mercurio, di rame, dì ^cad­
mio; né altre sostanze minerali nocive. 

Udino, 13 gennaio 1891. 
' ' Il Direttore 

Prof, a: Nallino. • 
Deposito presso il sigiioT 

LODOVICO RE, Parruoohiere 
UDINE - Via Daniele Manili. 

e presso il giornale I L F R I U L I 
in Via Prefeltufa.'-

àequa i mimi • 
dal Ministero. Ungherese brevettata LA 
S A L U T A R E ; 200 Oertifloati pura­
mente italiani,-fra i quali,uno del oomm. 
Carlo Saglinne modico del defunto 
R e U m b e r t o " I '— jipo' del 'oomm, 
G. Quirico medico di Sr ip> Vilta|lPiO 
E m a n u e l e III ~ uro del oaV. ( ? to . 
Lapponi medico di S . 3. L e v i n e X l l i 
— uno del prof. oomm. '^uido ' Baccelli, 
direttore della Clinica Generale di Roma 
ed ex i i a ì n i s t p o delia Pubbl .Is truz 

Concessionario per l'Italia A» Vi 
R A D D O - U d i n e , 



mmmms.mmmmmmmmmmmssms 

k i D É n M per il "Friuli,, si ritevoio e s t M a m t e presso l'AmniiiistaioDe del Sloraale in Dllie, Titi Frefettara M. 6. 

PUSaSZE DI MASSIMA CONVEIVIEI^ZA ^ M 1 
PREMIATA FABBRICA BICICLETTE - OFFICINA MECCANICA 

TEODORO LUCA 
tJlrtNE . Sub. Cussignacco, Viale Teobaldo Cleoni,, N. 2 - UDINE 

SERRAMENTI m FERRO - CASSE FORTI - COPIA LETTERE - RINGHIERE 

WSTfiiZIONE fii VELOCIPEDI ^ MACCHliE 
M- SI ESEGUISCE QUflLUWQUE LAVORO FABBRILE -la» 

iDeposito di tiitto quanto concerne la fabbricazione di biciclette, accessori, gommo per carrozze, ecc. ecc. 

Impianto compTe'to per la nichelatura, ramatura e incisione galvanica - Verniciatura a fuoco 

NEGOZIO 
UDINE - Via Daniele Manin. N. 10 - UDINE 

Graitde Otìposilo di MACCHINE D A CUCIRE e BlClCLEtTE 
delle fabbriche esfere più accveditafe 

(WhélJer e Wilson — DQfkopp — Gritzner — Junker o Ruli — IIaid-N''u -- \lallei' — Hiimbcr — Afllcr •— Steyr — Proraier — ecc. eco.) 

BICICLETTE DE LtJOArda L. 250 a L. 350 
Biciclette raccomandato L. 1*75 

SI ACCORDANO PAGAMENTI RATEALI - GARANZIA ASS 
Assortimento completo di accessori — Pezzi di ricambio — Aghi por macchine da cucire — Coperture vulcanizzate, 

Camere d'aria di ogni provenienza e qualità 

OLUTA 
Duulop originali, Pirelli, ecc. 

Chiedere Cataloghi delle TJIaeehirie da cucire. Biciclette e Casse forti 3 
ni ce 

istantanea 
'Wlìsa 1>isogno d' o-

parai e con tutta fa­
cilità si può tucidara 

. ti proprio mobiglio. 

VendesipresBO l'Am-
rginiatraz. dei Friuli 
ài prezzo di cent. 80 
ta Bottiglia. 

wWwnWwHjii 

"j^TrÉT-^'M^ri-

^Vuorn IniroaKltiue hvevcitskia della Dilla Achille Ban^, Milano. — È tuttt» eìò eUa ul ì»ùò <ì«*wl«}^rare <« un àa'poÉÌe 
t la t o c l r t t A . — H«iQtilc> la peUu "^eriimmUe mor l f t tdn , i i t n u o a . v e S l u t n i n , mercè tfi nnnvn eombìunzione ddramido col siupono. — D u i ' a 
più iVogn'i litro sapone perchè è composto cou sostanze speciiilì'cri è riibbricfito con maccbina d'invenziono della C<isa. - Stiperioro ai più rinomati' 
saponi «steri. — Il prozio poi è alh portata di tutti. Si veudo^ a cent. ^O^ 3 0 e 5 0 a\ pezzo profurii!ito o non profumato in apposita elegante .soatoln. 

Verso cartolinù-yaglia di lire * la Ditta A. Sarifì Spedisce tre pèxzi grandi franco in tutta Italia. Vendesi press» tutti ì principali droghìeriy 
farmacisti e profumieri del Begno, e dai grossisti di Milano Paganini ViÙaìii e Ó. ~- Zini Cortesi e lìerni — Persili Paradisi e Camp. 

UMìmMé 
'fK heiiie di cj i lna 

peFìmbiaiiBiiìre ì dÉti 
senza distruggere lo em'&lto 

dello Stubìliméuî o farmoiaentico G. Ce­
sarmi di Bologna, rinforza a: preserva 
I denti dalle tnaldtilét^i Tanno ̂ 6'g^et<ì 

Oba «oÀlola 'feeuit. 5 0 

Si gelido pfeant) l'AtìrtùiniettaìVote'ttal 
giornale IL FRIULI. 

un TELA ALL'ARIIGA 
~ ^̂« G A L L E A N I è -

ORARIO FEI^ROVIARIO 

Milano Farmacia ANTONIO TENOA^ st^ccessore a Galleani 
con laboratorio chìmicot via Sp,adarit 15. 

Milano 

Pr99cntì&mo questo preparato del nostro LaboratoriOf dopo una liinga aorie d'anpl di prova, 

3'vejidone ottenuto un pieno successo, nonobò lo lodi più aiuceio ovuniiue è ^tato adoperato, od una 
IffiisiWima vendita in Europa e in America. 

' Esio non deve esser coùfmo con alfre specialità cba portano lo atesso nome che sono 
ine/ficaeù o spesso: dapiiQ4d.«n^noBtrp, preparato b nn Oleostearalo disteso un tela che contìone ì 
principii deirar'XLloa m o n d a n a i pianta nativa dallo alpi, conosciuta fino dalia più re­
mota aD<icbit&. 

Fa nostro scopo di trovare il moclo di avoro la nostra tolu nella qnale non siano altorati i 
principii dell'arnica, o ci siamo foliceniento riusoitì modìanfe un p x * o o e s s o s p e c i a l e ed 
un a p p a r a t o d l ' u o s t i ^ a e s o I u a l v a . ' l r L V o n a s l o n e e p x * o p i ? i é t à . 

Ca nostra tela viene talvolta falsificata ed "imitala'gofraìn'eDtD al ver'A'e'f'ame, Telano co-
j]0|ciatq'p.er,..ja stia aziona corrosiva e quosta deve esser.rifiutata riobiedendo quella cbe porta le 
.Witlè fere titarcba dì fabbrica* ovvero quella inviata di'róUàhiehtd clalla nostra Farmacìa, die è 
timbrata in oro, 

lanuEQorovolì «ono Io guarigioni ottenute in molte malattie, come Io 'attestano i numerosi 
certificati eh» potsediamo. In tutti i dolori, in gdDQrale, ed In paTticolare nolle lombaggini^ nei 
re^fnatismi d'offni parte del corpo la guarigione è pronta. Giova noi dolori rettati ds colica 
neAijjfcd, nello malattie di uterot nelle ieucorreet neiV àbbòs'sàni'tnto'd^Ui'èro^ ehc, Berve a loniro 
ì dùlóri da artritide cronica^ da goila: risolve la callosità, gli indurimenti da cicatrici, ed ha 
inoltre molto altro utili applicazioni por raalaftie cbtrurgicbe e speuialmonia pei calli. 

é^tirtentt Arritii Parttnxj Arrivi 
BA UDUfl À VSHUU »A niMlxu A UDIRIr 
0. .1.40 8.B7 D. 4.45 7.43 

1 k. 8.05 11.B2 0. S.IO 10.07 
D. n.2B 14.10 0. 10.3& ,15.25 
0. 13.31} 18,18 0 . 14.10 17.— 
0. ; 17.30 22.28 0. 18.37 . 23.25 

; I)/20.21 23.0S M. 23.3!! 4.40 

1 ' >1 imuiii i. POHTKSBA VA ?OMTflBBA A ODlMll 
0. 608 8.BG 0. 4.50 7,38 
D. 7.68 9.S5 D. 9,28 11.06 

1 0. 10.35 13.38 0, U,39 17,06 
; D. 17. lÓ 19.10 0. 16.65 19.40 

0. 17.3S 20,46 I). 16.39 20,05 

VA OAOUISA A POXTOSS. 
A 9.10 9.48 
0. 14.31 15.16 
e; 13.37 19.20 

&A POBTOflB. 
0. 8 . -
0. 13.21 
0. 20̂ 11 

tlASAXCi 

14.05 
20.60 

' ;>«'s><J*<..t:'C>sftUi<S!<l«é<«ÌUs^'(! 

DBIMa S.OIOBOIO TWTUIA 
M. 7.86 D; '8.SS 10.45 
M.13.ISU.t4.15 18.30 
M. 17.58 D.18.67 21.30 

-~-- vr-r 
TINKIA a.QtOBaiO DDIKX 
D. 7 . - M. 8.57 9163 
M.10,20 M,14.14 16.6 
D. 18.25, U.20.24 21.16 

m' 9>=.S 
ras' Bì"^ 

- i ^ J S g 

- i l 
a,. 1 s-.=« 

BA QABiBfiA A aPlLIHB. DA HVlLlftW. A tlARAKSA 
0. U.U 9.55 I 0. 8.06 8.49 
M. 14.85 15.S5 M. 13.16 U . -
0. 18.40 19.2R I 0 . 17.80 18.10 

COBta lire 10,50 al metro - - Lire 6,60 al mozzo metro 
Lire i,20 la BchedB, franc^ a domicilio. ^ , 

Rivenditori: in UDINE Giacomo ComoBBalti, FabriB Àngolo, Q. Oomelli, Iiui'̂ i BÌBBÌOIÌ, Fi-
l!pòn\-QiMlam)j GORIZIA, Farm'aoia C. Zanetti, Farmacia, Eoolonit TRIESIE, Farmacia 0. Za-
ìSlf(7V^O.'SoJ«Tà!le( ^ASA, Farmaci» N. Androvieli; TRENTO, tìioppon Carlo, Frizzi 0., Santoni; 
VENEZIA, BOtner; GRAZ, Qlablovifz ; l'IVUE, 0. Pradami, JacUel F.; MILANO, Stabilimento 
Cf. l^rba,aVÌB,Marsala, N. 3 e sua BuccurBate, Galloria Vittorio Emanuste, N, 72, CaBà A. Manzoni 

I Via Sala N, 16; SOtfÀ, Via Frale, N, 88 e in tutte le principali Farmaoio del Regno, 

Avvisi in quarta pagina a prezzi miti. 

ai • Ditma 
0. 6,30 
D, 8.— 
Id, 16,42 
0, n.28 

A 'ntllSTB t >A 3lUjB3Ta 
8.45 

10,40 
19,46 
20.30 

' A, 8,25 
1 M. Q, . 
• .0. 17.30 
' M ,21,25 

A VDma 
11,10 
12.SE-
20.--
7.32 

UDIKB: a. eioKato TBDESTC 
M, 7,36 D, 8.35 10,40 
U,]3,16 0, 14,15 19,46 
11.17,56 D, 18.57 22,15 

TBIISTl S.ei'OKQlO UDun 
D. b.20 M. 8.25 10.12 
M. 13.80 M.I4aO 18.06 
D. 17.80 M.19.04 21.23 

DA COtMif 
M. 6.— 
a 10.12 
M, 11,40 
M, 16.0B 
«, ai.iHÌ, 

moAr,! PA mrtsAur 
6,30 M. 0.66 

10.39 •M. 10.53 
12.07 M, U,36 
18.S7 M, 17.16 
(S'.^O,,, M, 22.— 

A 0DR.I 
7:26 

11.18 
13.08 
17,48 
22,30 

Parientt Arrivi i PartsiUiB Arrivi 
DA UOmB A I DA A'ODuii 

a. A, B, T. fi, DAMIXUBJtt. DAHIBLB 8, T, It, A, 
0,40 6,55 8.10 

13.— I (I.IO I2.2S 
18.36 13.56 IS.IO 
10.4" I ' 

8.— 
11.20 
U.BQ 

3,15 
11.40 
16.15 
'8 2S 19 2!. 

8,32 

•'iaa 

.̂a se 

.J;..ù„..-§|...§,?;," 

u " ,^ ;W -Q -a « . „ ", 

.H.isoif ;Sc(g7 ] 
,£.SP.a-|.oi,.j IS'. 
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Ufline 1002 — Tip, M. Bardusco 
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